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Mostre in esposizione
LET ME IN, di Valentina Piccinni e Jean-Marc Caimi
Stuck in a limbo | Inside Idomeni refugee camp, di Francesco Pistilli
Presidio No Borders di Ventimiglia – estate 2015, di Laura Spianelli
Arance amare, di Gabriele Guida

La rassegna L’ESODO – il viaggio continua è la prosecuzione della riflessione sulle migrazioni iniziata lo scorso anno con la collettiva L’Esodo e la mostra Mare Nostrum di Massimo Sestini, nello spirito di questa nuova edizione in cui la fotografia si contamina con altre forme di espressione. Anche in questa edizione FotoLeggendo si sofferma su vari aspetti che accompagnano il fenomeno migratorio e presenta tre lavori fotografici e uno di disegni e parole, per ampliare ed approfondire la visione della questione. Se nella passata edizione ci siamo concentrati sugli sbarchi, in questa rassegna i lavori in mostra ci portano sul lungo cammino intrapreso dai migranti e riflettono su alcune tematiche che hanno trovato attenzione particolare sui media nazionali: il viaggio, con tutto il carico di aspettative e speranze, la sosta alle frontiere e nei centri di permanenza, e l’arrivo “a destinazione” nei campi agricoli del Sud Italia.

A modo nostro, in questa rassegna, cerchiamo di raccontare questo percorso.

Diversi per estrazione gli approcci stilistici: di documentazione e reportage sono i lavori di Guida su Rosarno e di Pistilli su Idomeni, più intimo e relazionale il lavoro di ritratto di Caimi e Piccinni, per arrivare ai diari personali della fumettista Laura Spianelli alla frontiera di Ventimiglia, carichi di esperienze condivise.

FotoLeggendo ha sempre inserito nella sua programmazione dei focus su tematiche di rilevanza sociale, e la scelta di continuare a raccontare delle migrazioni viene dalla consapevolezza dell’importanza sempre maggiore che il fenomeno riveste nella nostra vita di tutti i giorni, a dispetto della scarsa presa di coscienza da parte dell’opinione pubblica della complessità della situazione.
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